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PREMESSA 

Le linee guida definiscono il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti professionali a norma 
dell’articolo 8, comma 6, del regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 15 
marzo 2010, n.87, di seguito denominato “Regolamento”, con riferimento al documento “Persona, 

tecnologie e professionalità: gli istituti tecnici e gli istituti professionali come scuole 

dell’innovazione”1, predisposto dalla  Commissione nazionale costituita il 14 dicembre 2007 dal 
Ministro della Pubblica istruzione pro tempore e confermata nell’attuale legislatura sino alla 
conclusione dei suoi lavori. 

Le linee guida sono state redatte sulla base delle proposte  del Gruppo tecnico nazionale operante 
presso il Dipartimento per l’Istruzione che, in continuità con il lavoro svolto dalla citata 
Commissione, ha raccolto  riflessioni e indicazioni  attraverso il dialogo con  docenti e dirigenti 
scolastici di centinaia di istituti professionali coinvolti in presenza e a distanza attraverso il sito 
dell’ANSAS “http://nuoviprofessionali.indire.it” e nel confronto con le associazioni professionali e 
disciplinari e le parti sociali. 

In questo documento sono presentati  riferimenti e orientamenti a sostegno dell’autonomia delle 
istituzioni scolastiche, ai fini della definizione del piano dell’offerta formativa e dell’organizzazione 
del curricolo ivi compresa, per il primo biennio, l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze 
dei risultati di apprendimento di cui agli allegati B) e C) al Regolamento. Parte integrante del 
documento è anche un breve glossario per rendere più comprensibile il linguaggio utilizzato. 

Nell’ulteriore fase che si aprirà dopo la pubblicazione delle linee guida, un programma di misure 
nazionali, finalizzate soprattutto all’aggiornamento dei docenti e dei dirigenti scolastici, ne 
accompagnerà l’attuazione.  

Come previsto dal d.P.R. n. 87/2010, “gli istituti professionali possono svolgere, in regime di 

sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo integrativo 

e complementare rispetto al sistema di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, ai fini del conseguimento, anche nell’esercizio 

dell’apprendistato, di qualifiche e diplomi professionali previsti all’articolo 17, comma 1, lettere a) 

e b), inclusi nel repertorio nazionale previsto all’articolo 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 

7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, secondo le linee guida adottate ai 

sensi del comma 1–quinquies dell’articolo medesimo”.  

Con le predette linee guida di cui all’articolo 13 della legge n. 40/07, saranno definiti  i raccordi 
tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale 
finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi professionali, di competenza esclusiva delle 
Regioni, di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b)  del Capo III  del  decreto legislativo n. 
226/05.  

Nella fase transitoria, il decreto 15 giugno 2010, adottato dal Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro del Lavoro e della Politiche sociali, ha 
recepito l’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni 29 aprile 2010, riguardante il primo anno di 
attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale a norma dell'articolo 27, 
comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 con la definizione di 21 qualifiche 
professionali, di durata triennale, e di 21 diplomi professionali di durata quadriennale. 

  Nel richiamato accordo sono contenuti impegni per l’immediata definizione delle citate linee 
guida,  che consentiranno la realizzazione di un’offerta coordinata  di istruzione e formazione 
professionale sul territorio, coerente con le scelte compiute dalle singole Regioni nell’esercizio 
delle loro competenze costituzionali. 

                                                           

1 I lavori istruttori della Commissione e il documento finale sono  pubblicati in “Studi e Documenti degli Annali della 
Pubblica istruzione”,  nn 115 -116/2006 e 120 - 121/2007-  Le Monnier , Firenze. 


